
DEROGHE ALL’ORARIO DI LAVORO AI SENSI DELL’ARTICOLO 17 DEL DLGS 66/2003 

 

 

Le parti, così come previsto dal comma 1 dell’articolo 17 del d.lgs 66/2003 in materia di deroghe ai 

limiti ed alle disposizioni previste dagli articoli 7 e 13 del predetto d.lgs, convengono quanto segue: 

 

DEROGA ALL’ARTICOLO 7 DEL DLGS 66/2003 (riposo giornaliero) 

 

 

CONDIZIONI OGGETTIVE ED ECCEZIONALI IN CUI E’ AMMESSA LA DEROGA 

ALL’ARTICOLO 7 DEL DLGS 66/2003 (riposo giornaliero) 

 

- Servizi di emergenza- urgenza che si protraggono oltre il normale turno di lavoro; 

- Prolungamenti del normale turno di lavoro per la mancata o tardiva presenza in servizio del 

lavoratore montante; 

- Nell’attività di lavoro a turni tutte le volte in cui il lavoratore cambia squadra o turno e non 

può usufruire tra la fine del servizio di una squadra e l’inizio di quello della squadra 

successiva dei periodi di riposo giornaliero; 

- Chiamata in servizio del lavoratore in turno di reperibilità ai sensi dell’articolo 46 del 

presente CCNL; 

- Trasferimenti a lunga percorrenza, intendendosi quelli di durata superiore alle 12 ore; 

- Eventi di maxi emergenza; 

- Grandi eventi non programmabili, con interventi attivati o richiesti da Enti e/o organismi 

nazionali, regionali o provinciali. 

 

 

In presenza di uno dei casi sopraelencati è ammessa la deroga al riposo giornaliero di 11 ore 

consecutive. 

Nel caso in cui la prestazione in deroga si aggiunga all’orario settimanale verrà retribuita come 

lavoro straordinario secondo le maggiorazioni previste dall’articolo 47 del CCNL. 

Su richiesta del lavoratore le ore di straordinario potranno essere accantonate nella banca ore 

secondo quanto previsto dall’ultimo comma dell’articolo 47 e dall’articolo 48 del CCNL. 

Nel caso in cui la prestazione in deroga non comporti un aumento dell’orario d lavoro settimanale il 

riposo compensativo previsto dall’articolo 17 del d.lgs 66/2003 si intende usufruito. 

 

 

DEROGA ALL’ARTICOLO 13 DEL DLGS 66/2003 (durata del lavoro notturno) 

 

CONDIZIONI OGGETTIVE ED ECCEZIONALI IN CUI E’ AMMESSA LA DEROGA 

ALL’ARTICOLO 13 DEL DLGS 66/2003 (durata del lavoro notturno) 

 

- Servizi di emergenza- urgenza che si protraggono oltre il normale turno di lavoro; 

- Prolungamenti del normale turno di lavoro per la mancata o tardiva presenza in servizio del 

lavoratore montante; 

- Chiamata in servizio del lavoratore in turno di reperibilità ai sensi dell’articolo 46 del 

presente CCNL; 

- Trasferimenti a lunga percorrenza, intendendosi quelli di durata superiore alle 12 ore; 

- Eventi di maxi emergenza; 

- Grandi eventi,  non programmabili, con interventi attivati o richiesti da Enti e/o organismi 

nazionali, regionali o provinciali. 

 



In presenza di uno dei casi sopraelencati l’orario di lavoro dei lavoratori notturni potrà superare le 8 

ore di media nelle 24 ore. Il periodo su cui va misurata la prestazione media del lavoratore è la 

settimana lavorativa. 

 

Il presente accordo ha carattere sperimentale ed ha validità per il periodo di vigenza contrattuale ed 

entra a far parte del testo del CCNL come articolo 26 bis. 

 

 

 


